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WUDVWDYDQR�OH�DIIHUPD]LRQL�GL�3DROR��
$OORUD�3DROR�H�%jUQDED�FRQ�IUDQ�
FKH]]D�GLFKLDUDURQR��©(UD�QHFHVVDULR�
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La tradizionale domenica pasquale legata al tema di Cristo pastore ruota attorno al breve  
testo giovannea tratta dal discorso pronunciato da Gesù in occasione della festa della 
dedicazione del Tempio, ancor oggi celebrata dagli Ebrei (la solennità di · Hanukkah). 
Riprendendo la dichiarazione d'apertura del discorso (vv .3-4), Gesù sviluppa il tema 
dell'ascolto-conoscenza. Tra il Cristo e il fedele si stabilisce un nesso intimo di comunio-
ne: Egli «conosce», cioè entra nella profondità personale della creatura amata che gli 
risponde con l'«ascolto»-adesione della fede. Nasce così l'emblema ideale del discepolo 
che è colui che «segue» il suo Pastore, guida e compagno di viaggio durante l'itinerario 
terrestre (v. 27). Gesù riprende poi in chiave antitetica e per allusione la figura oscura e 
negativa del mercenario e quella feroce del lupo. Nel v. 12 si notava: «Il mercenario ab-
bandona le pecore e fugge e il lupo le rapisce e le disperde». Ora del pastore si dice che 
«non lascia perdere e rapire le sue pecore» (v. 28). Si celebra così l'amore salvante del 
Cristo, un amore che conquista il fedele alla sfera stessa di Dio: infatti la «vita eterna» nel 
vocabolario giovanneo è semplicemente un sinonimo di «vita divina», quindi di partecipa-
zione alla stessa esistenza del Pastore. Nessuna forza è più potente di Dio, nessun male, 
nessuna tempesta può strapparci da questa comunione di vita con Dio. Chi è in rapporto 
di intimità col Cristo lo è, infatti, anche col Padre perché, come dichiara il v. 30 celebre 
nelle controversie trinitarie, «io e il Padre siamo uno». E Dio nell'Antico Testamento 
esclamava: «Nessuno può sottrarre nulla al mio potere» (Is 43, 13). Anche Paolo espri-
meva nella lettera ai Romani la stessa certezza: «Io sono persuaso che né morte né vita, 
né angeli né principati, né presente né avvenire, né potenze, né altezza, né profondità, né 
alcun 'altra creatura potrà mai separarci dall’amore di Dio, in Cristo Gesù, nostro Signo-
re» (8,38-39). Giovanni vuole riflettere in queste righe del discorso di Gesù anche la sere-
na esperienza della sua comunità che si sentiva il gregge protetto dal Grande Pastore, il 
Figlio di Dio: né le persecuzioni (16,4), né le eresie (1 Gv) potranno «rapire» queste peco-
re al loro Pastore. Il simbolismo pastorale domina anche la seconda lettura odierna tratta 
da quel grandioso affresco della speranza e della sofferenza della Chiesa che è l'Apoca-
lisse (c.7). La pericope è inserita nella cosiddetta «sezione dei sette sigilli» (6 ,1-7,17) che 
sfocia appunto nel nostro testo con una grande e corale celebrazione della salvezza defi-
nitiva ed escatologica. Al centro dell'immensa scena popolata da «una moltitudine che 
nessuno poteva contare, di ogni nazione, razza, popolo e lingua» (v. 9) è collocato l'A-
gnello, Cristo (v. 17). Egli concentra in sé l'intero simbolismo pastorale: è agnello e pasto-
re, è capo e corpo della Chiesa. Riecheggiando come nel brano evangelico la profezia di 
Ez 34, l'Apocalisse dichiara, infatti, che «l'Agnello sarà il loro pastore e li guiderà alle fonti 
dell'acqua della vita». La funzione dell'Agnello per la «moltitudine» degli eletti è ripetuta-
mente definita. Egli «ha lavato le loro vesti rendendole candide col suo sangue» (v. 14). Il 
sangue della morte di Cristo accoglie in sé il sangue dei martiri della «grande tribolazio-
ne», cioè della persecuzione presente (di Domiziano?) e di quella futura e decisiva della 
storia, ed efficacemente salva ed assimila a sé i fedeli. La veste, infatti, è segno della 
nuova realtà di una persona e il candore denota la partecipazione alla sfera divina e alla 
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perfezione escatologica. Ritorna, così, il tema della piena «intimità» e comunione con 
Dio, testimoniata anche da due altre azioni dell'Agnello nei confronti dei suoi eletti. Egli 
«stende la sua tenda sopra di loro» (v. 15 ). La «tenda» e la «presenza» (Shekirzah) di 
Dio in mezzo al suo popolo nell'Arca d'Israele e nella carne del Cristo (Gv 1,14) erano i 
due cardini sia dell'Antico che del Nuovo Testamento. La «tenda» perfetta della Gerusa-
lemme celeste avvolge ora in pienezza l'assemblea degli eletti così da vincolarli totalmen-
te alloro Salvatore. Citando Isaia (49,10) l’Apocalisse descrive poi la gioia intatta e senza 
incrinature dei salvati ed è questo un altro grande dono che scaturisce dalla comunione 
con l'Agnello. «Dio tergerà ogni lacrima dai loro occhi» e nessun male porrà mai offusca-
re la gioia di questo gregge che in Dio trova la sua pace e la sua definitiva meta. La Chie-
sa sta pellegrinando verso questo estuario glorioso attraverso le piste assolate e i deserti 
della storia presente. Anticipa in certi momenti quella gioia quando sente effondersi nel 
suo interno lo Spirito, come avviene ad Antiochia di Pisidia ove i pagani convertiti «si ral-
legravano e glorificavano la parola di Dio» (Atti 13,48). Ma, come nota la pericope odierna 
di Atti, le lacrime e i dolori sono ancora la componente essenziale del cammino del greg-
ge di Dio. La tensione tra i missionari cristiani e i giudei, legati ai loro privilegi etnico-
religiosi, raggiunge l'acme e sfocia nella persecuzione che costringe Paolo e Barnaba ad 
abbandonare Antiochia. Il tono del racconto è proprio in questo contrasto che è prefigura-
zione di quello definitivo: da una parte l'accoglienza gioiosa dei pagani che entrano entu-
siasti nel gregge di Cristo e dall'altra parte la reazione e la gelosia del giudaismo che si 
illude di essere automaticamente parte del gregge di Dio senza l'apertura interiore e la 
conversione. Oggi, quindi, celebriamo la giornata della Chiesa, dei suoi missionari, dei 
suoi «chiamati», dei suoi membri appartenenti ad ogni tribù, razza o popolo, dei suoi 
splendori e delle sue sofferenze. Ma, come nel fondale d'una basilica, la figura dominante 
è quella del buon Pastore che ci guida, ci «conosce», ci «chiama per nome» e ci aiuta ad 
attraversare anche le lacrime e le amarezze per condurci al suo ovile, alla sua pace e alla 
sua gioia.  
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7XR�q�LO�UHJQR��WXD�OD�SRWHQ]D�H�OD�
JORULD�QHL�VHFROL� 
 
6LJQRUH�*HV��&ULVWR��FKH�KDL�GHWWR 
DL�WXRL�DSRVWROL��³9L�ODVFLR�OD�SDFH� 
YL�GR�OD�PLD�3DFH´��QRQ�JXDUGDUH�DL�
QRVWUL�SHFFDWL��PD�DOOD�IHGH�GHOOD�WXD 
&KLHVD��H�GRQDOH�XQLWj�H�SDFH 
VHFRQGR�OD�WXD�YRORQWj� 
7X�FKH�YLYL�H�UHJQL 
QHL�VHFROL�GHL�VHFROL� 
$PHQ� 

 

/D�SDFH�GHO�6LJQRUH�VLD�VHPSUH�
FRQ�YRL� 
(�FRQ�LO�WXR�VSLULWR� 
 
6FDPELDWHYL�XQ�VHJQR�GL�SDFH� 
 
$JQHOOR�GL�'LR� 
FKH�WRJOL�L�SHFFDWL�GHO�PRQGR��
DEEL�SLHWj�GL�QRL� 
$JQHOOR�GL�'LR� 
FKH�WRJOL�L�SHFFDWL�GHO�PRQGR��
DEEL�SLHWj�GL�QRL� 
$JQHOOR�GL�'LR� 
FKH�WRJOL�L�SHFFDWL�GHO�PRQGR��
GRQD�D�QRL�OD�SDFH� 
 
%HDWL�JOL�LQYLWDWL 
DOOD�&HQD�GHO�6LJQRUH� 
(FFR�O
$JQHOOR�GL�'LR� 
FKH�WRJOLH�L�SHFFDWL�GHO�PRQGR� 
2�6LJQRUH��QRQ�VRQR�GHJQR 
GL�SDUWHFLSDUH�DOOD�WXD�PHQVD� 
PD�GL¶�VROWDQWR�XQD�SDUROD 
H�LR�VDUz�VDOYDWR� 
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· /D� ³JLRUQDWD´� LQL]LD� FRQ� LO� SHU�
FRUVR�GL�DYYLFLQDPHQWR��D�SLH�
GL�� DOOD� &LWWj� GL� /XFFD� GHO� YH�
VFRYR� 3DROR� FRQ� L� JLRYDQL�� UL�
WURYR�HQWUR� OH�RUH����VXO�SLD]�
]DOH�GHOOD�FKLHVD�GL�&DSDQQRUL�
H� SDUWHQ]D� GD� &DSDQQRUL� SHU�
/XFFD� DWWUDYHUVR� LO� SHUFRUVR�
GHOOD�YLD�)UDQFLJHQD��6RVWD�DO�
6DQWXDULR� GL� 6DQWD�*HPPD� H�
ULSUHVD�GHO�FDPPLQR�SHU�JLXQ�
JHUH� LQ� SLD]]D� 6DQ� *LRYDQQL�
DOOH������� 

· RUH�������SLD]]D�6DQ�*LRYDQ�
QL�VDOXWR�ULVHUYDWR�DOOH�$XWRULWj�
&LYLOL�H�0LOLWDUL�GHOOD�3URYLQFLD� 

· D�VHJXLUH�SURFHVVLRQH�GHO� YH�
VFRYR�3DROR�FRQ� WXWWL� L� FRQFH�
OHEUDQWL�YHUVR�OD�&DWWHGUDOH� 

· RUH�������&HOHEUD]LRQH�(XFD�
ULVWLFD�LQ�&DWWHGUDOH�H�LQL]LR�GHO�
PLQLVWHUR�HSLVFRSDOH�D�/XFFD�
GHO�YHVFRYR�3DROR� 

· GRSR�OD�FHOHEUD]LRQH�EXIIHW�SHU�WXWWL�
L�SUHVHQWL�VXL�SUDWLQL�GLHWUR�OD�&DWWH�
GUDOH� 

35(*+,(5(�3(5�,�9(6&29, 
,Q�TXHVWD�GRPHQLFD�VLDPR�LQYLWDWL�
D�SUHJDUH�SHU�LO�YHVFRYR�3DROR�HG�
LO�YHVFRYR�,WDOR�XWLOL]]DQGR�TXHVWH�
LQWHQ]LRQL� 

· 3UHJKLDPR�SHU�LO�YHVFRYR�
,WDOR�FKH�KD�VYROWR�LO�PLQLVWH�
UR�WUD�GL�QRL�SHU�O¶HGLILFD]LRQH�
GHOOD�&KLHVD�FKH�q�LQ�/XFFD�
PHGLDQWH�O¶DQQXQFLR�GHO�9DQ�
JHOR��OD�FHOHEUD]LRQH�GHL�6D�
FUDPHQWL��H�OD�JXLGD�SDVWRUD�
OH�� 

· 3UHJKLDPR�SHU�LO�YHVFRYR�
3DROR�FKH�LQL]LD�LO�VXR�PLQL�
VWHUR�QHOOD�QRVWUD�LQ�GLRFHVL�H�
SHU�PH]]R�GHO�TXDOH�DVVLFXUD�
DOOD�QRVWUD�&KLHVD�OD�FRPX�
QLRQH�QHOO¶XQLFD�IHGH�FRQ�SD�
SD�)UDQFHVFR�H�FRQ�WXWWD�OD�
&KLHVD�VDQWD�H�FDWWROLFD�� 

· 3UHJKLDPR�SHU�OD�QRVWUD�
&KLHVD�GLRFHVDQD�SHUFKp�
QHOOD�FRPXQLRQH�H�QHOO¶XQLWj�
H�YLQWD�RJQL�LQFHUWH]]D�YLYD�
FRQ�VODQFLR�OD�VXD�PLVVLRQH�
YHUVR�O¶XPDQLWj�VRWWR�OD�JXLGD�
GHO�YHVFRYR�3DROR�� 

/8&&$��SHU�O¶LQJUHVVR�
GHO�YHVFRYR�3DROR� 

/D�&RPXQLWj�GHO�&HQWUR�
6WRULFR�GL�/XFFD�VDOXWD�LO�
QXRYR�DUFLYHVFRYR�3DROR�
*LXOLHWWL�HG�DFFRJOLH�O¶LQYLWR�
SHU�XQ�FDPPLQR�FRPXQH�
VXOOH�RUPH�GHO�9DQJHOR�SHU�
OD�YLWD�H�OD�SDFH�GHO�PRQGR� 
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$VFROWR�H�ULIOHVVLRQH�VXOOD�3DUROD�
GHO�9DQJHOR�GHOOD�'RPHQLFD� 
RUH�������D�VDQ�/HRQDUGR�LQ�%RUJKL 
RUH�������D�VDQ�3DROLQR 

,Q� TXHVWD� GRPHQLFD� ID� LO� VXR� LQ�
JUHVVR� FRPH� 3DVWRUH� GHOOD� QR�
VWUD� &KLHVD� ORFDOH� O¶DUFLYHVFRYR�
3DROR�*LXOLHWWL��FRQ�OD�PHVVD�GHO�
OH�RUH�������LQ�&DWWHGUDOH� 

,Q� WXWWD� OD� GLRFHVL� QRQ� FL� VDUDQQR�
PHVVH� YHVSHUWLQH� TXLQGL� QHOOD� QR�
VWUD� SDUURFFKLD� QRQ� FL� VRQR� OH�
PHVVH� GHOOH� ��� D� VDQ� 3LHWUR� 6R�
PDOGL�H�GHOOH����D�VDQ�3DROLQR 

6XSSOLFD� DOOD� 0DGRQQD� GL� 3RP�
SHL�� DO� WHUPLQH� GHOOD� PHVVD� GHOOH�
������LQ�VDQ�3DROLQR 

���0$57('Î 
6DQ�0DWWLD�DSRVWROR 

���0(5&2/('Î 
6DQ�6HYHULQR�GHOOH�0DUFKH 

9LHWDWR�DL�PLQRUL�GL����DQQL«´�QHL�
ORFDOL�GL�VDQ�/HRQDUGR�LQ�%RUJKL�SHU�
JOL�³RYHU���´��GDOOH����LQ�SRL 

���*,29('Î 
6DQW¶8EDOGR 

&KLHVD� GL� VDQ� /HRQDUGR� LQ� %RUJKL�
GDOOH����DOOH���� WHPSR�GL� DVFROWR�H�
VDFUDPHQWR�GHOOD�5LFRQFLOLD]LRQH�� 

3URYH�GHL�FDQWL�SHU�L� FRUL� GHOOD�SDU�
URFFKLD�� ORFDOL� GL� VDQ� 3LHWUR� 6RPDO�
Gu�RUH�������ILQR�DOOH������ 

2UDWRULR� SULPDYHULOH�� SHU�L�UDJD]]L�
GHOOH�HOHPHQWDUL�GDOOH����DOOH��������
SUHVVR� L� ORFDOL� GHOO¶2UDWRULR� GL� VDQ�
/HRQDUGR�LQ�%RUJKL 

���6$%$72 
6DQ�*LRYDQQL�, 

 

���'20(1,&$ 
9�'RPHQLFD�GL�3DVTXD 

,QFRQWUL� GHL� JUXSSL� 6�)UHGLDQR�� VDQ�
3LHWUR��VDQ�0LFKHOH 

���/81('Î 
%HDWD�9HUJLQH�0DULD�GL�)DWLPD 

$SHUWXUD�&HQWUR�GL�$VFROWR�GDOOH�
������DOOH�������SUHVVR�L�ORFDOL�SDU�
URFFKLDOL�GL�VDQ�3DROLQR� 

���'20(1,&$ 
,9�'RPHQLFD�GL�3DVTXD 

���9(1(5'Î 
6DQWD�*LXOLD�6DO]DQR 

Il Gesto di Carità per l’ingresso del vescovo Paolo 
In occasione dell’ingresso del vescovo Paolo la Diocesi ha ritenuto importante 
caratterizzare la giornata con un gesto di carità fraterna verso le famiglie più biso-
gnose e verso i bambini e i giovani di questi nuclei familiari che si trovano in situa-
zioni di difficoltà e vedono, per questo ridotte le proprie possibilità di crescita edu-
cativa e culturale. Le offerte raccolte durante le celebrazioni di questa dome-
nica saranno devolute a sostegno delle famiglie fragili e per il contrasto del-
la povertà educativa dei bambini e degli adolescenti.  
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1HOOH�GRPHQLFKH����DSULOH�H�
��PDJJLR�KDQQR�SDUWHFLSDWR�
LQ�SLHQH]]D�DO�EDQFKHWWR�
GHOO¶(XFDULVWLD 
 
 

Alberigi Dania 
Bacci Federico 
Bernacca Ambra Beatrice 
Berti Lorenzo 
Bonvino Matteo 
Butori Ludovica 
Cammelli Massimo 
Colombi Agnese 
Ecwunife Wisdom 
Fanelli Benedetta 
Favilla Ascanio 
Galeone Francesco 
Germanò Alessandro 
Giometti Romina 
Giubilei Dafne 
Marino Alessandro 
Olmi Angelica 
Pantera Sofia 
Pardini Filippo 
Passerini Valeria 
Piccinini Gina Ludovica 
Piercecchi Guglielmo 
Pieri Francesca 
Ricchetti Emma 
Sartini Rebecca 
Vietina Daniele 
Antonello Lara 
Barsotti Alessandro Carlo 

Betto Carlo Alberto 
Bianchi Isabella  
Bianchi Mery 
Campanato Kriss 
Celli Matteo 
Cusumano Sofia 
Dell'Amura Sara 
Gentile Nuel 
Giampaoli Giulio 
Giannasi Alessandro 
Giannelli Andres 
Granaiola Anna 
Guidotti Emma 
Jardine Kaia Rose 
Lucchesi Filippo 
Manfredi Lorenzo 
Menichini Tessa 
Morelli Antonio 
Napoletano Stella 
Newton Eva Valentina 
Obioha Keila 
Paoletti Teo 
Parrini Giovanni 
Puccetti Stella 
Rosati Alice 
Rosati Giulia 
Rossi Martina 
Rossi Matilde 
Vannucci Edoardo 
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)$&&,$02�)(67$�&21��� 
*HQWLOH� 7RPPDVR� H� -DP�
URFK�$QHWD�0DULD�FKH�KDQQR�
FHOHEUDWR� LO� VDFUDPHQWR� GHO�
0DWULPRQLR 
 

9,&,1,� 1(//$� 35(*+,(�
5$� &21«� OD� IDPLJOLD� GL�
*LRQQ\� %HWWL� FKH� q� WRUQDWR�
DOOD�FDVD�GHO�3DGUH 
 

+DQQR�ULFHYXWR�LO�VDFUDPHQ�
WR�GHOOD�&RQIHUPD]LRQH�SHU�
O¶LPSRVL]LRQH�GHOOH�PDQL�GHO�
YHVFRYR�,WDOR�VDEDWR����DSUL�
OH�H�VDEDWR���PDJJLR 
 

Massimo Cioppi 
Alessandro Bertelli 
Margherita Mainardi 
Rebecca Sforzi 
Sara Giangravè 
Matteo Romani 
Ludovica Silvestrini 
Emma Datteri 
Angela Naima Crotti 
Luca Toccafondi 
Gaia Mandorla 
Costanza Russo 
Bianca Brunazzi 
Viola Carpaneto 
Gemma Casale 
Lorenzo Davini 
Jacopo Davini 
Luca Decanini 
Anna Ghilarducci 
Niccolò Giorgieri 
Blanca Borelli 
Ella Chloe Dotto 
Vanessa Lazzari 
Lavinia Lazzari 
Beatrice Tonini 
Maria Camilla Bartoli 
Piermaria Derisi 

Edoardo Pieri 
Francesca Naccarati 
Carlotta Fistesmajer 
Giulia Musetti 
Francesca Ricci 
Alessandra Colombo 
Sydney Tibaldo 
Vittoria Romagnoli 
Eva Sciotti Gratti 
Vanessa Mandoli 
Alice Lattanzi 
Sara Zanzucchi 
Marta Marinuzzi Ronconi 
Lorenzo Gonfiantini 
Emma Bertolucci 
Filippa Lanza 
Paola Gatto 
Elena Abetini 
Gregorio Barsotti 
Mariasole Silva 
Franco Silva  
Berenice Kruger 
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$UFLGLRFHVL�GL�/XFFD 
&RPXQLWj�3DUURFFKLDOH 
GHO�&HQWUR�6WRULFR�GL�/XFFD 

 

3(5�,1)250$=,21, 
ULFKLHVWD�GL�'RFXPHQWL�H 
FHOHEUD]LRQH�GL�6DFUDPHQWL 
FRQWDWWDUH�OD�VHJUHWHULD� 
3�]D�6��3LHULQR��� 
WHO������������ 
WHO������������� 
&HOO������������� 
H-PDLO��LQIR#OXFFDWUDQRL�LW 
ZZZ�OXFFDWUDQRL�LW 

6$17(�0(66( 
 
 

)(67,9(�9,*,/,$5, 
�VDEDWR�H�YLJLOLH�GHOOH�IHVWH� 
�������6��)UHGLDQR 
�������&KLHVD�&DWWHGUDOH 
 
)(67,9( 
�GRPHQLFD�H�IHVWLYL� 
�������6��/HRQDUGR�LQ�%RUJKL 
�������&KLHVD�&DWWHGUDOH 
�������6��3DROLQR 
�������6��)UHGLDQR 
�VRVSHVD�GXUDQWH�O¶HVWDWH� 
�������6��3LHWUR�6RPDOGL 
�������6��3DROLQR 
 
6��0HVVH�QHL�JLRUQL�IHVWLYL�QHO�
OH�FKLHVH�UHWWH�GD�UHOLJLRVL� 
������%DUEDQWLQL 
������&RPERQLDQL 
������9LVLWDQGLQH 
������6��0DULD�&RUWHRUODQGLQL 
 
)(5,$/, 
�������6��)UHGLDQR 
�������&KLHVD�&DWWHGUDOH 
�HVFOXVR�LO�VDEDWR� 
�������6��*LXVWR 
�������6��/HRQDUGR�LQ�%RUJKL�
�VDEDWR�RUH������ 
 
&21)(66,21, 
&RPERQLDQL� 
RUH������-����� 
6��/HRQDUGR�LQ�%RUJKL� 
YHQHUGu�RUH������-����� 
6DQ�*LXVWR� 
GDO�OXQHGu�DO�VDEDWR�RUH�����-
������ 

/D�UDFFROWD�GHO� 
��[�PLOOH 
6H�YXRL�DQFKH�TXHVW¶DQQR��SXRL�
GRQDUH�LO�WXR�³�[����´�DOOD�QR�
VWUD�&RPXQLWj�3DUURFFKLDOH��
7L�LQGLFKLDPR�OD�2QOXV�SDUURF�
FKLDOH�D�FXL�SXRL�RIIULUH�LO�WXR�
SUH]LRVR�DLXWR�SHU�SRUWDUH�DYDQ�
WL�SURJHWWL�H�LQL]LDWLYH�D�IDYRUH�
GHL�SL��GHEROL��SHU�DFFRPSDJQD�
UH�OD�FUHVFLWD�GHL�UDJD]]L�H�GHOOH�
IDPLJOLH�� 
,QGLFDUH�QHOOD�FDVHOOD�³6&(/7$�
3(5�/$�'(67,1$=,21(�'(/�
&,148(�3(5�0,//(�$�6267(�
*12�'(/�92/217$5,$72�(�
'(//(�$/75(�25*$1,==$=,21,�
121�/8&5$7,9(�',�87,/,7$¶�62�
&,$/( �́�TXHVWR�FRGLFH� 
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